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EQual di trombe intorno , p 
Di giubbilo, e di fetta 
Replicata armonia 1' orecchio afeolea ? 
E qual felice giorno , 
Doppo tanti trauagi! Auftria n" appretta ? 
De gì' eferciti il Dio Tira riuolta ; 
Contro la fiera , e molta 
Otte Ottomanna il Aio furore xnforge , 
E da perigli fuoi Vienna riforge . 

Pur ne fecoli feorfi 

De gì* eferciti il Dio 

Dal Ciel difefe i ferui fuoi fedeli ; 

In van tcncaro opporli 

Alla fede Ortodofla , al popol pio 

Del Cattolico Scifma Idre crudeli : 

De Tiranni infedeli , 

Quando la Chicf* arder douea fu M rogo , 

Debellò la foperbia , e feofle il giogò , 

Al fuo popolo Ebreo , 
L'ifteffo Dio dell' armi 
Torme infinite 4 v^lctf^oyfoldifperfe J Q 
Del profondo Eritreo 
Seccando Tonde , e furrogando i marmi 
A fuoi figli diletti , il varco -aperfc j 
E là,doue fommerfe 1 
Faraone infcftpeytndò per tutto VT I 
11 *jo caro itrael con piede «* € ^;r*77nlii^ 



V 



IV. 

Di caldi amari pianti 
Dolce Signore , e Padre 
D* alta mifcricordia , il fen bagnato 

Le donzelle tremanti , 
Che douean rapir Barbare fquadrc , 
La libertà , la fe , 1* onor bramato 
Per tua pietà faluato 
Ti confacrano vmili , c'icor deuoto , 
Come T alma è già tua , t* offrono ia voto 

V. 

Brilla Europa di lumi , 
Tutto il Mondo Criftiano 
Genufleflo a tuoi piè grazie ti rende . 
Santi adorati Numi , 
Che volefte moftrar con mezzo vmano 
Or del bene , or del mai* varie Vicende » 
Oh! come ben s'intende 
11 prodigio euidcnte,e chiaro il fegno » 
Che fia placato ai Redentor lo fdegno . 

VI. 

Le porpore di Tiro 

Fra tanti Augufti , e tanti 
Mai non tinfer si bello Oftro Latino ; 
Come colà rimiro 
Di vittime turchefche ancor rumanti 
Tingcrfi i Sacri Altari al Sol diuino » 
Prigionier , peregrino 
Di Maomett'il veflillo a prè di Pietra 
Auguri d'Oriente anco lo fecero, 

'"l i J I 



Della 



VII, 



Poliom'a v'ua 
Il regio cor guerriero , 
Il magnanimo Eroe viua immortale : j 

Al Tuo valor s'aferiua 
L'Attedio roko , e del Vifire altiero , 
Le cadute fpcra-nze, il dì fatale ; 
Spieghi la Fama l'ale , 

Doue Cede Innocenzo , r'1 Turco impera» * 
E de fuoi di non vegga^mai la sera * 

Ei con la delira forte , 
Ma più co'l zelo ardente , 
Al fiero Trace * all' inumano Scita 
Diede terror di morte . 
Strano « veder fra la confufa gente 
De perdenti Campion l' Ofte lmarrita , 
Per ifeampar la vita , 
Altri in abito finto errare ignoto 9 

Altri fuggir per il Danubio a nuoto • 

Adunque in Campidoglio 
Profumiamo d' incenfi 
Vn tanto Re , fparghiangh' al piede i fiori i 
E soura eccelfo foglio 
Mentre a lui proferiamo obblighi immenfi » 
Non s'vfurpin le glorie a fuoi (udori > 
Ma di palme » e d' allori 
S'inghirlandi la fronte > e in fini marmi , 
S'erga la Statua al nuouo Dio dell'armi . 

IL FINE, 
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